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PROCEDURA APERTA, PER LA FORNITURA DI UN CRIOSTATO EQUIPAGGIATO 

CON CAMPO MAGNETICO FINO A 12T PER LE ESIGENZE DELL’UNIVERSITA’ DI 

CAMERINO– CIG 99209399D9 

 
DISCIPLINARE 

 
CPV: 38970000-5 

CUP: J13C22000680006 

 

 
Finanziato dall’Unione Europea - NextGenerationEU 

 

Avviso pubblico n. 341 del 15.03.2022 del Ministero dell’Università per la presentazione di 

proposte progettuali per la Creazione “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle 

aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” da finanziare nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla 

ricerca all’impresa” - Linea di investimento 1.3 Creazione di “Partenariati estesi alle università, 

ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base”. 

 

Progetto finanziato:  

“National Quantum Science and Technology Institute - NQSTI” – Codice Progetto PE0000023 - 

PARTENARIATO ESTESO NQSTI.  
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1. OGGETTO 

 
La presente procedura, indetta dall’Università degli Studi di Camerino è finalizzata alla 

sottoscrizione di un contratto per la fornitura di uno criostato equipaggiato con campo magnetico 

fino a 12T (d’ora in avanti criostato) destinato a realizzare il progetto finanziato, nei limiti degli 

importi previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico di progetto. 

 

La stazione appaltante è l’Università di Camerino, con sede legale in Piazza Cavour 19/F, pec: 

protocollo@pec.unicam.it, sito internet www.unicam.it. 

 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di revocare (e non aggiudicare), in ogni momento, l’intera 

procedura per sopravvenute ragioni di pubblico interesse o per la modifica delle circostanze di fatto 

o dei presupposti giuridici su cui la procedura si basa, come anche di non procedere - a suo 

insindacabile giudizio - all’aggiudicazione qualora ritenga che nessuna delle offerte pervenute sia 

conveniente o rispondente alle proprie esigenze o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto, così 

come previsto dall’art. 95, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016. 

 
Con la stipula del Contratto, il fornitore si obbliga ad eseguire la fornitura di cui all’oggetto secondo 

quanto definito nel presente disciplinare e nei relativi allegati e al rispetto di tutte le condizioni ivi 

contenute. 

La documentazione di gara è stata redatta anche nel rispetto dei seguenti principi e obblighi: 

 

• Principio del “non arrecare danno significativo” all’ambiente (cd. “Do No Significant Harm” - 

DNSH), secondo il quale nessuna misura finanziata dagli avvisi deve arrecare danno agli 

obiettivi ambientali, in coerenza con l'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. Tale principio 

è teso a provare che gli investimenti e le riforme previste non ostacolino la mitigazione dei 

cambiamenti climatici.  

• Principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging) teso al conseguimento e 

perseguimento degli obiettivi climatici e della transizione digitale; 

• Obbligo di conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari; 

• Obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento; 

• Obblighi in materia di comunicazione e informazione, attraverso l’esplicito riferimento al 

finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU (utilizzando la 

frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”) e la presenza dell’emblema 

dell’Unione europea. 

 

 
2. DURATA 

 
Al fine di assicurare l’effettiva realizzabilità di milestone e target del progetto, il tempo di 

esecuzione della fornitura e posa in opera ammonta a giorni 300 naturali e consecutivi decorrenti 

dalla data di stipula del contratto.  

 

Penale per ritardo: pari all’1 (uno) per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di 
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ritardo nell’ultimazione della fornitura e posa in opera oggetto dell’appalto, ai sensi dell’art. 113-

bis del Codice. 

 

La durata della garanzia decorre dalla data di collaudo dell’apparecchiatura.  

Data la natura dell’oggetto del contratto non sono previsti il rinnovo e la proroga. 

 
3. IMPORTO 

 

Ai sensi dell’art. 35 del Codice, il valore massimo complessivo presunto dell’appalto è pari a 

euro  213.000,00 IVA ed altri oneri di legge esclusi. 

L’ importo posto a base d’asta al netto di Iva ed altri oneri di legge, è pari a: 

- euro 212.000,00 iva esclusa per il criostato 

L’importo a base d’asta comprende i costi della manodopera stimati in euro 2.500,00. 

 
4. DUVRI E ONERI PER LA SICUREZZA 

 
In considerazione dello stato dei luoghi e della fornitura in oggetto, gli oneri della sicurezza, non 

soggetti a ribasso, sono quantificati in € 1.000,00. 

Prima dell’inizio dell’installazione, sarà valutato lo stato dei luoghi con l’Ufficio Sicurezza, 

Logistica e Patrimonio dell’Ateneo, adottando tutte le misure necessarie e predisponendo il 

documento di valutazione dei rischi interferenziali completo dei rischi specifici. 

Resta comunque onere del Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio   della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e provvedere all’attuazione 

delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi 

all’attività svolta dallo stesso. 

 

 

5. REQUISITI GENERALI 

 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico 

finanziario   avviene, ai sensi dell’articolo 81, comma 1, del Codice e della delibera ANAC n. 

464/2022, attraverso l’utilizzo della BDNCP gestita dall’Autorità e, nello specifico, mediante il 

FVOE. L’operatore economico partecipante alla procedura deve obbligatoriamente registrarsi al 

sistema accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato – FVOE) 

secondo le istruzioni ivi contenute. 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia l’acquisizione dei 

dati relativi al possesso dei requisiti sopra riportati è effettuata ai sensi dell’articolo 40, comma 1 del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28/12/2000 e la relativa verifica è svolta con le 

modalità previste dall’articolo 71, comma 2, del medesimo decreto. 

E’ escluso dalla procedura il fornitore per il quale sussistono cause di esclusione di cui all’articolo  80 

del Codice. 

Costituisce causa di esclusione dalla procedura il mancato rispetto, al momento della presentazione 

dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 

1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera i), del Codice. 
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E’ comunque escluso dalla procedura l’operatore economico che abbia affidato incarichi in 

violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che 

hanno esercitato, in              qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione 

affidante negli ultimi tre anni. 

E’ escluso dalla procedura l’operatore economico che occupa oltre cinquanta dipendenti, nel caso 

di omessa produzione, al momento della presentazione dell'offerta, di copia dell'ultimo rapporto 

periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, 

decreto legislativo n.198 del 2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già 

trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in 

mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali 

e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

E’ escluso dalla procedura l’operatore economico che occupa un numero di dipendenti pari o 

superiore a      quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 

presentazione                 dell’offerta ha omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto 

d’appalto, finanziato                        in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’articolo 

47, comma 3 del decreto                              legge n. 77 del 2021. 

  E’ causa di esclusione la mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di integrità ai 

sensi dell’art. 1 comma 17 della Legge 6 novembre 2012 n. 190. 

  E’ escluso dalla procedura l’operatore economico la cui attività non è conforme alla normativa 

ambientale dell’UE e nazionale. 

 

6. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio del prezzo più basso ex art. 95, comma 2 del D.lgs. 

50/2016, mediante offerta a ribasso espressa in termini percentuali – sia in cifre che in lettere – 

sull’importo della fornitura e posa in opera a base d’asta. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione redige la graduatoria definitiva e la proposta 

di aggiudicazione, da sottoporre all’approvazione della Stazione appaltante ai sensi dell’art. 33 del 

D.lgs. 50/2016. 

La Stazione Appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché 

valida  

 
7. SUBAPPALTO E AVVALIMENTO  

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare. 

In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante  dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L’avvalimento è ammesso ai sensi, nei limiti e secondo modalità e condizioni di cui all’articolo 89 

del D.lgs. 50/2016. Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 

Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

 
8. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da: 



5                                                                        

  

a) una garanzia provvisoria pari al 2% del prezzo base dell’appalto e precisamente di importo 

pari ad  euro 4.260,00. Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice; 

b) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto 

di cui        all’articolo 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la 

garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva. Tale dichiarazione di 

impegno non è richiesta alle micro imprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

La fideiussione bancaria o assicurativa deve essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che: 

rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 

rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto 

legislativo 1 settembre 1993, n. 385; svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie; 

è sottoposta a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; ha i requisiti minimi di solvibilità 

richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa e risponda ai requisiti di cui all’articolo 93, 

comma 3 del Codice. Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, 

sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di 

garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-

finanziarie/ http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-

pub/soggetti-non- legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

La garanzia fideiussoria deve: 

- contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito 

(stazione                           appaltante); 

- essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano 

alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, 

al solo consorzio; 

- essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico del 19 gennaio 2018 n. 31; 

- avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;   

- prevedere espressamente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 

1944                                    del codice civile; 

- la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, 

del codice civile; 

- l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante.; 

- essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 93, 

comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso 
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in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere emesse in una delle seguenti forme: 

- originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, 

sottoscritto con firma digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005; 

- in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 

23-bis del D.lgs. n.82/2005. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, 

il fornitore potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria 

del medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 

decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il fornitore dichiara nella 

domanda                    di partecipazione il possesso dei relativi requisiti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 

certificazione                    del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

- per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f), g), del Codice solo se tutte le 

imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

- per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha 

dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il Consorzio 

possiede                 la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende 

assegnare parte                 delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia 

il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in 

alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione 

del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte 

della consorziata rispetti gli standard fissati                                                     dalla certificazione. 

Le altre riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di 

possesso da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, 

lettere b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria 

e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 

costituiti  nella loro integrità prima della presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 

parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 

garante. 

Gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 

dell’art. 93, comma 7 del Codice devono produrre copia conforme della certificazione di cui 

all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione. 
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9. REGISTRAZIONE AL SISTEMA AVCPASS E  PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A 

FAVORE DELL’ANAC  

 
Nelle more dell’adozione del decreto di cui all'articolo 81, comma 1, del D.lgs. 50/2016 (c.d., 

“Banca dati nazionale degli operatori economici”) le stazioni appaltanti e gli operatori economici 

sono tenuti ad utilizzare la banca dati AVCPass istituita presso l'ANAC. 

Ciascun concorrente dovrà registrarsi al Sistema AVCpass secondo le indicazioni operative per la 

registrazione nonché i termini e le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la 

consultazione dei dati presenti sul sito: 

http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass (Operatore economico). 

L’operatore economico, effettuata la suindicata registrazione al servizio AVCPass e individuata la 

procedura di affidamento cui intende partecipare, ottiene dal sistema un “PASSOE” di cui all’art. 2 

comma b, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa AVCP; lo stesso dovrà essere 

inserito nella Busta A) contenente la documentazione amministrativa. 

La Stazione Appaltante si riserva di procedere alla verifica circa il possesso dei requisiti inerenti 

alla presente iniziativa tramite la BDNCP. Si segnala che, nel caso in cui partecipino alla presente 

iniziativa concorrenti che non risultino essere registrati presso il detto sistema, la Stazione 

Appaltante si riserva, con apposita comunicazione, di assegnare un termine congruo per 

l’effettuazione della registrazione medesima. Si evidenzia, infine, che la mancata registrazione 

presso il servizio AVCpass, nonché l’eventuale mancata trasmissione del PASSOE, non 

comportano, di per sé e salvo quanto oltre previsto nel Disciplinare di Gara, l’esclusione dalla 

presente procedura. 

Si richiama, inoltre, quanto previsto dall’art. 163, comma 7, del Codice: l’Amministrazione 

aggiudicatrice verifica in termine congruo, compatibile con la gestione emergenziale in atto, e 

comunque entro sessanta giorni dall’affidamento, il possesso in capo all’operatore economico 

aggiudicatario dei requisiti richiesti. 

 

In base a quanto disposto dalla stessa delibera ANAC del 20 dicembre 2022, n. 621, il fornitore 

dovrà effettuare, a pena di esclusione, il versamento di euro 18,00 quale contributo a favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e dovrà allegare la ricevuta alla documentazione 

presentata in sede di offerta. 

 

10. MODALITÁ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI 

 

La procedura di gara si svolgerà interamente in modalità telematica (ai sensi dell'art. 58 del Codice) 

attraverso il Portale Appalti utilizzato dall'Ateneo e disponibile all'indirizzo

 web https://unicam.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp, denominato d’ora in 

avanti “Piattaforma”. 

 

Gli operatori economici in possesso dei requisiti richiesti dal presente disciplinare dovranno: 
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1. collegarsi al sito https://unicam.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp e registrarsi 

attivando la funzione “Registrati” presente nella sezione “Area Riservata”, dopo aver preso 

visione delle “Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma telematica e accesso all’Area 

Riservata del Portale Appalti” disponibili nella sezione “Informazioni” - sottosezione “Accesso 

all’area riservata”; 

 

2. essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC); 

 

3. con le credenziali ottenute in fase di registrazione, accedere alla sezione “Area Riservata”; 

 

4. prendere visione della “Guida per la presentazione di un’offerta telematica” disponibile nella 

sezione “Informazioni” - sottosezione “Informazioni e manuali”; 

 

5. essere in possesso di una firma digitale valida. 

 

Per gli utenti autenticati all’area riservata, accedendo al dettaglio dell’informativa di gara pubblicata 

sulla Piattaforma, sarà disponibile la sezione “Presenta Offerta” in calce alla pagina da selezionare 

per compilare ed inviare il plico telematico. 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo la registrazione sul portale Gare 

Telematiche dovrà essere effettuata unicamente dalla mandataria, ferme restando le modalità di 

sottoscrizione dell’offerta di cui al presente disciplinare di gara. 

 

Salvo malfunzionamenti delle reti, dell’infrastruttura e delle tecnologie di comunicazione, la 

procedura di registrazione è automatica e rapida. In ogni caso, ai fini del rispetto dei termini previsti 

per l’invio delle offerte e onde prevenire eventuali malfunzionamenti, si consiglia di procedere alla 

registrazione con congruo anticipo, prima della presentazione dell’offerta. 

Il caricamento e successivo invio della documentazione amministrativa e dell’offerta economica si 

intende fatto a totale ed esclusivo rischio del concorrente, restando esclusa qualsivoglia 

responsabilità dell’Ente. 

 

Il termine per il ricevimento delle offerte è fissato per le ore 13:00 del giorno 25 settembre 

2023. 
 

Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC. 

Scaduto il suddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o 

aggiuntiva a quella precedente. 

In ogni caso la Piattaforma impedisce l’invio telematico delle offerte oltre la scadenza stabilita. 

La presentazione dell’offerta mediante la Piattaforma è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, 

il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima 

dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a difficoltà di connessione e trasmissione, a 

lentezza dei collegamenti, restando esclusa qualsiasi responsabilità dell’Università ove, per il ritardo 

o disguidi tecnici o di altra natura l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di 

scadenza. 

L’Università si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 
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malfunzionamento della piattaforma. 

La Piattaforma prevede il caricamento delle seguenti buste telematiche: “A - Busta telematica A – 

Documentazione amministrativa”; “B - Busta telematica B - Offerta economica”. 

Per ciascun singolo file da inviare e di cui è composta l’offerta, ciascun operatore economico ha a 

disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 50 MB per il singolo file e di 2000 MB 

per ciascuna busta telematica. 

Nessun compenso/rimborso spetta ai concorrenti per la compilazione delle offerte o di qualsiasi altra 

documentazione presentata per partecipare alla gara. Tutta la documentazione inviata dalle imprese 

partecipanti alla gara resta acquisita agli atti della Stazione Appaltante e non verrà restituita neanche 

parzialmente alle imprese non aggiudicatarie (ad eccezione della garanzia provvisoria). 

L’offerta formulata dall’Impresa concorrente ha natura di proposta contrattuale. La proposta 

contrattuale è sempre revocabile. Il limite per l’esercizio della facoltà di revoca è costituito dal 

termine per la presentazione dell’offerta. Trascorso tale termine la proposta contrattuale diventa 

irrevocabile e l’impresa concorrente è obbligata alla propria offerta, per un periodo di giorni 180 

(centottanta), a partire dalla data ultima fissata per la presentazione delle offerte. 

Per i fornitori aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i fornitori non aventi 

sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

 
Tutta la documentazione deve essere sottoscritta dal rappresentante legale del fornitore o suo 

procuratore in modalità digitale. 

 

Tutta la documentazione dovrà essere prodotta in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e        testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

fornitore assicurare la              fedeltà della traduzione. 

 
Dovrà allegare altresì la documentazione amministrativa, come di seguito indicato: 

 
10.1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA - “BUSTA TELEMATICA A” 

 
a) Istanza di ammissione firmata digitalmente (Allegato A) 

 
b) DGUE compilato e firmato digitalmente attestante il: 

 

▪ Possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 (assenza di 

motivi di esclusione). Sono comunque esclusi i fornitori che abbiano affidato incarichi in 

violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. I fornitori aventi sede, 

residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto del Ministro delle 
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finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 

novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in 

corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle 

finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di 

autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

 
▪ Possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui all’art. 83, comma 3, del D.lgs. n. 

50/2016: Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato. Il fornitore 

non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 

3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 

quale è stabilito. 

 

c) Dichiarazione integrativa al DGUE compilata e firmata digitalmente, attestante: 

 
▪ I dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’articolo 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca 

dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo 

aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

 
▪ di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione della procedura in oggetto nonché da quelle previste da leggi e regolamenti 

per la partecipazione a procedure ad evidenza pubblica, in particolare: 

 

- di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

 
− di impegnarsi al rispetto dei requisiti previsti dall’art. 47 della L. 108/21 relativamente agli                       

acquisti previsti nell’ambito del PNRR e PNC;  

 

− di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di 

consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la 

relazione di genere di cui all’articolo 47 del decreto-legge n. 77/2021; 

 

− di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 

appaltante e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 

dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del 

contratto; 

 

−  (nel caso di operatore economico non residente e privo di stabile organizzazione in Italia) 

l’impegno ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, 

comma                        2, e 53, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare 

alla stazione                     appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 
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−  (nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) 

l’indirizzo                 di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati Membri, ai 

fini delle comunicazioni di cui all’articolo 76, comma 5 del Codice; 

 

− di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al punto 19 

“Trattamento                dei dati personali” del Disciplinare; 

 

− fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56, 

di non               incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. c-bis, c-ter, c-

quater, f-bis) e f- ter) del Codice; 

 
▪ la remuneratività dell’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 

atto                   e tenuto conto: 

 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 

di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore 

nel luogo                dove devono essere svolti i servizi/fornitura; 

 
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

 

▪ di essere in possesso dei requisiti necessari per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, 

comma                7 del Codice Appalti; 

 

▪ di essere in possesso dei requisiti di esperienza, capacità ed affidabilità atti a garantire il 

pieno rispetto delle disposizioni in materia di trattamento dei dati personali, ivi compreso il 

profilo relativo alla sicurezza, e di essere idoneo ad assumere il ruolo di Responsabile del 

trattamento dei dati personali, e di essere consapevole che, in caso di aggiudicazione della 

gara sarà nominato dall’Amministrazione “Responsabile” o “Sub Responsabile” del 

trattamento dei dati personali” per l’Amministrazione ai sensi dell’art. 28 del Regolamento 

(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, contenente il 

Regolamento europeo sulla protezione dei dati (di seguito anche “Regolamento UE” o 

“GDPR”), nonché della normativa italiana di adeguamento al GDPR, previa verifica dei 

requisiti richiesti dalla disciplina vigente, nazionale e comunitaria da parte 

dell’Amministrazione. In tal caso, si impegna a presentare all’Amministrazione le garanzie 

e ad adottare tutte le misure tecniche e organizzative idonee ed adeguate ad adempiere alla 

normativa e regolamentazione in vigore sul trattamento dei dati personali e si impegna ad 

eseguire quanto necessario per ottemperare a qualsivoglia modifica delle Norme in materia 

di Trattamento dei Dati Personali applicabili al trattamento dei Dati Personali, che generi 

nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di natura fisica, logica, tecnica, organizzativa, in 

materia di sicurezza o trattamento dei dati personali) per il Responsabile /Sub responsabile 
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del trattamento dei dati personali collaborando, nei limiti delle proprie competenze tecniche, 

organizzative e delle proprie risorse, con il Titolare /Responsabile del trattamento affinché 

siano sviluppate, adottate e implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requisiti 

e alle nuove misure durante l’esecuzione del Contratto, senza oneri aggiuntivi a carico 

dell’Amministrazione; 

 

▪ per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 

“black list”: dichiarazione di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità 

rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai 

sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato 

domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e allega copia 

conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero; 

 

▪ il rispetto del principio DNSH. 

 
d) Copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE da parte del servizio 

AVCPass. Il PASSOE dovrà essere acquisito secondo le indicazioni presenti sul sito 

http://www.anticorruzione.it/; 

 
e) Garanzia provvisoria; 

 
f) Eventuale procura; 

 
g) Ricevuta del pagamento del contributo in favore di ANAC; 

 
h) Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale, redatto dal fornitore se occupa 

oltre cinquanta dipendenti, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, decreto legislativo n. 

198/2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle 

rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità, ovvero, in caso 

d’inosservanza dei termini previsti dall’articolo 46, comma 1, decreto legislativo n. 198/ 2006, 

con                            attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali 

aziendali e alla                              consigliera e al consigliere regionale di parità (ai sensi dell’articolo 47, 

comma 2, decreto legge 77/2021);  

 

i) Dichiarazione attestante i dati necessari per l’identificazione del titolare effettivo, anche in 

caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (da parte di tutti gli operatori economici 

coinvolti nell’RTI);  

 

j)  Autodichiarazione di assenza di conflitto di interessi a carico dei partecipanti (e dei 

titolari effettivi);  

 

k) Autodichiarazione di assenza di un doppio finanziamento dell’intervento oggetto della 
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procedura di gara. 

 
Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti dei lavori oggetto 

dell’appalto, ovvero la percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale 

capofila. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti dei lavori oggetto 

dell’appalto, ovvero 

la percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 

ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del 

Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa 

qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 

mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti dei lavori 

oggetto dell’appalto, ovvero la percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005, con indicazione 

dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 

quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti dei lavori oggetto dell’appalto, ovvero la percentuale in 

caso di lavori 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
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per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 

dell’amministrazione digitale, in seguito: CAD), recante il mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato 

redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato 

nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 

mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

- dichiarazione che indichi le parti dei lavori oggetto dell’appalto, ovvero la percentuale in 

caso di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o 

costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con 

allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, 

recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti dei lavori 

oggetto dell’appalto, ovvero della percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 

mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche 

ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

- in caso di RTI costituendo: copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con 

allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 

attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 

di raggruppamenti temporanei; 

c. le parti dei lavori oggetto dell’appalto, ovvero la percentuale in caso di lavori 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

 

10.2 DOCUMENTAZIONE ECONOMICA - “BUSTA TELEMATICA B” 

 
L’Offerta economica dovrà essere composta dall’allegato offerta economica, debitamente 

compilato, da cui si evinca il ribasso percentuale sull’importo posto a base d’asta,             espresso con 

un massimo di due cifre decimali.  

In caso di discordanza tra gli importi relativi alle singole voci di offerta e l’importo complessivo 

prevarrà l’importo più favorevole alla stazione appaltante. 
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In caso di offerte uguali, per cui il miglior ribasso sia offerto da più di un concorrente, si 

procederà mediante sorteggio da svolgersi nel corso di una seduta pubblica con la convocazione 

di tutti gli offerenti. La Stazione Appaltante procederà all’affidamento anche in presenza di una 

sola offerta, purché valida. 

 
Non sono ammesse offerte superiori all’importo posto a base d’asta. 

 

Il fornitore dovrà inoltre indicare le seguenti informazioni: 

 

a) Stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 

95, comma 10, del Codice. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa 

dovranno risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche delle prestazioni oggetto 

dell’appalto. 

b) Stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice, illustrando le 

modalità con le quali è stato calcolato il costo della manodopera. In relazione ai “costi medi orari 

del lavoro per il personale dipendente”, il fornitore deve confermare che intende applicare al 

proprio personale il costo medio orario di cui alle tabelle come determinate dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, che deve allegare. In caso di costi medi orari inferiori alle stesse 

tabelle, devono essere fornite opportune giustificazioni a corredo della scelta adottata. 

 
11. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti al contenuto sostanziale dell’offerta economica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9 del Codice. 

 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di affidamento; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 

della domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 

può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e 

comprovabili con elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 
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- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (per esempio garanzia 

provvisoria e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (per 

esempio mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), aventi 

rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con elementi di 

data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni 

richieste e dell’offerta è sanabile; 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 

e, per i concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di 

copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, 

redatto ai sensi dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello 

stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità purché redatto e 

trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione delle offerte; 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna all’operatore economico un congruo 

termine 

- non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del fornitore 

dalla procedura. 

Ove l’operatore economico produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla 

documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

 

12. FASE INIZIALE DI AMMISSIONE 

  Successivamente alla scadenza dei termini per la presentazione delle offerte sarà nominata la 

Commissione Giudicatrice composta da un numero dispari di componenti esperti nel settore. 

La prima seduta per l’apertura delle offerte si terrà il 26 settembre 2023 alle ore 9:00. Le sedute di 

gara possono essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad un giorno successivo salvo che nella fase 

di apertura delle buste delle offerte economiche. 

La presente vale quindi anche come convocazione a detta seduta che avverrà esclusivamente in 

modalità telematica e alla quale gli operatori economici interessati potranno partecipare collegandosi 

alla piattaforma nelle modalità di cui sopra. 

Trattandosi di seduta virtuale, gli operatori economici non dovranno recarsi presso la sede della 

stazione appaltante. 

Il soggetto che presiede la gara, nel giorno e nell’ora indicati per l’apertura dei plichi pervenuti, in 

seduta pubblica, 

provvede a verificare: 

1) la correttezza formale e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone 

l’esclusione; 
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2) dopo l’apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale delle offerte; in caso di 

violazione delle 

disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

3) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede all’apertura della busta A) contenente la 

documentazione e, sulla base della predetta documentazione, provvede a verificare 

l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla 

partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto, ivi compresa la correttezza della 

garanzia provvisoria e delle diverse dichiarazioni; 

4) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti 

ammessi, dei concorrenti ai quali ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.lgs. 50/2016 si applica 

il soccorso istruttorio, e, separatamente, di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi 

ultimi le relative motivazioni. 

5) la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 86 del D.lgs. 50/2016, si riserva la facoltà di 

richiedere la comprova dei requisiti inerenti l’assenza di motivi di esclusione di cui 

all’articolo 80 del D.lgs. 50/2016 ed il rispetto dei criteri di selezione di cui all’articolo 83 

del D.lgs. 50/2016. 

Il soggetto che presiede il seggio di gara, qualora ricorrano le condizioni per l’applicazione del 

soccorso istruttorio e non sia pertanto possibile la prosecuzione dello svolgimento della gara, in 

chiusura della seduta pubblica, provvede a: 

• fissare la data e l’ora della seconda seduta pubblica per l’esame della documentazione 

prodotta dal soggetto 

a favore del quale è stato disposto il soccorso istruttorio. 

• dichiarare la chiusura della seduta pubblica. 

 

13. APERTURA DELLE BUSTE CONTENENTI LE OFFERTE ECONOMICHE 

In apertura della seduta pubblica, il soggetto che presiede il seggio di gara, nel giorno e 

nell’ora comunicati ai concorrenti ammessi, procede, per ciascun concorrente, all’apertura 

delle buste contenenti le offerte economiche e: 

• verifica l’esistenza della dichiarazione relativa all’ammontare percentuale dei propri costi 

aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro, ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.lgs. n. 50/2016; 

• verifica l’esistenza della dichiarazione relativa all’ammontare dei propri costi della manodopera; 

• verifica la correttezza formale delle sottoscrizioni. 

Dopo di che si procede: 

• alla verifica della non imputabilità delle offerte ad un medesimo centro decisionale; 

• all’esclusione dei concorrenti di cui viene accertato che le offerte sono riconducibili ad un unico 

centro 

decisionale; 

• a calcolare la soglia di anomalia; 
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• alla esclusione delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia 

di anomalia        individuata ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Codice; 

• a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente e proclamare 

aggiudicatario provvisorio il concorrente collocato al primo posto in graduatoria, la cui offerta è stata 

giudicata congrua. 

   

14. VERBALE DI GARA 

a) Tutte le operazioni sono verbalizzate; 

b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni; 

 
15. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO, VERIFICHE E STIPULA DEL 

CONTRATTO 

Previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 33 del D.lgs. 50/2016, si procederà 

all’aggiudicazione definitiva la quale, immediatamente vincolante per l’offerente, non equivale ad 

accettazione dell’offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti di ordine 

generale dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta e necessari per l’aggiudicazione e la stipula 

del contratto. 

In caso di esito positivo dell’attività di verifica in ordine al possesso dei requisiti, ai sensi di quanto 

disposto dall’art. 32, comma 7 del D.lgs. 50/2016, l’aggiudicazione diverrà efficace. In caso di esito 

negativo, la Stazione Appaltante dichiarerà decaduto il concorrente dall’aggiudicazione. Nei 

confronti dell’aggiudicatario decaduto, la Stazione Appaltante potrà rivalersi in ogni caso sulla 

cauzione provvisoria prestata a garanzia dell’offerta, che sarà pertanto incamerata. 

 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche sul possesso dei requisiti di 

cui agli artt. 80 e 83 del D. Lgs. 50/2016 e di tutti gli ulteriori requisiti connessi alle misure PNRR 

previsti nella presente procedura. La verifica avviene ai sensi dell’articolo 81, comma 1, del Codice 

e della delibera ANAC n. 464/2022, attraverso l’utilizzo della BDNCP gestita dall’Autorità e, nello 

specifico, mediante il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE). 

 

La Stazione Appaltante richiederà al soggetto aggiudicatario, entro il termine stabilito nella 

comunicazione stessa, di fornire tempestivamente tutta la documentazione necessaria alla stipula del 

contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché la garanzia fideiussoria a titolo di 

cauzione definitiva di cui all'articolo 103 D.lgs. 50/2016. 

Qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli 

adempimenti di cui al precedente capoverso in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, 

l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione Appaltante. In tal caso, la 

Stazione Appaltante provvede ad incamerare la cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento di 

ulteriori danni quali i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione. 

  

16. STIPULA DEL CONTRATTO 
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L’Amministrazione stipulerà entro 60 (sessanta) giorni dalla data della Comunicazione di 

aggiudicazione definitiva, salvo quanto previsto all’art. 32, comma 8, del D.lgs. 50/2016, il 

contratto d’appalto. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.lgs. 50/2016, il contratto sarà redatto in forma pubblica 

amministrativa. 

Sono a carico degli aggiudicatari tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 

- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione dei contratti. 

 
17. CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

 
- Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad 

assicurare per l’esecuzione: 

• una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile;  

• una quota pari al 30 per cento di occupazione femminile;  

delle nuove assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad 

esso connesse o strumentali, calcolate secondo le modalità di cui alle linee guida approvate con 

Decreto ministeriale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle pari opportunità, 

del 7 dicembre 2021 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2021, n. 309. 

- Gli operatori economici con un numero di dipendenti pari o superiori a 15 e inferiori a 50, e non tenuti 

alla redazione del rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’art. 46 D.Lgs. 198/2006, devono 

consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di 

genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuno delle professioni ed in relazione 

allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di 

categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della cassa integrazione 

guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente 

corrisposta. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. La mancata produzione della 

predetta relazione comporta l’applicazione delle penali previste dal presente Disciplinare, oltre che 

l’impossibilità per l’operatore economico di partecipare in forma singola, ovvero in raggruppamento 

temporaneo, per un periodo di 12 mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti da PNRR e PNC; 

- Gli operatori economici con un numero di dipendenti pari o superiori a 15 e inferiore a 50, sono tenuti 

inoltre a consegnare alla stazione appaltante, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, una 

relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla 

L. 12/03/1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio 

antecedente la data di scadenza di presentazione dell’offerta. L’operatore economico è altresì tenuto, 

entro il medesimo termine, a trasmetterla anche alle rappresentanze sindacali aziendali. La mancata 

produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali previste dal Presente Disciplinare; 

- Gli operatori economici con un numero di dipendenti pari o superiori a 15 e inferiore a 50, sono tenuti 

infine a consegnare alla stazione appaltante, entro 6 mesi dalla stipula del contratto, una dichiarazione 

del legale rappresentante attestante di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 

dei disabili ai sensi dell’art. 17 della L. 12.03.1999 n. 68. La mancata produzione della suddetta 

dichiarazione comporta l’applicazione delle penali previste dal presente Disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 47 comma 9 del D.L. 77/2021 convertito dalla L. 108/2021, sul profilo del 

committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sono pubblicate ai sensi dell’art. 29 del 

D.Lgs. 50/2016: 
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a) il rapporto sulla situazione del personale, di cui all’art. 46 del D.Lgs. 198/2006, e  di cui all’art. 

47, comma 2 del D.L. 77/2021 convertito dalla L. 108/2021; 

b) la relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile, di cui all’art. 47 

comma 3 del D.L. 77/2021 convertito dalla L. 108/2021; 

c) la dichiarazione circa il rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone 

con disabilità, di cui all’art. 17 della Legge 68/1999 

-   I medesimi documenti sono trasmessi, contestualmente alla pubblicazione, ai Ministri o autorità 

delegati per le pari opportunità e la famiglia, per le politiche giovanili e il servizio civile universale, 

per le politiche in favore della disabilità 

 

18. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

 

Il committente e l’aggiudicatario si impegnano a conservare e mettere a disposizione atti e documenti 

necessari a consentire l’accertamento della regolarità della procedura anche tramite il sistema 

informativo ReGis. 

 
19. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito 

anche “Regolamento UE” o “GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul 

trattamento dei dati personali. 

 
Finalità del trattamento 

- I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la 

sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, 

ai fini della verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché 

ai fini dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa 

in materia di appalti e contrattualistica pubblica; 

- I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della 

stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 

gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto. 

- Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e 

statistici nel rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE. 

Base giuridica e natura del conferimento 

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti 

dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 

dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il 

concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 

dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 

 
Natura dei dati trattati 
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I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati 

personali comuni (es. anagrafici e di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. 

“giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso 

dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione 

alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie 

particolari di dati personali” (cd. “sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE. 

 
Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e 

telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 

 
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere: 

 
- trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione 

del Contratto, dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, 

nonché dagli uffici che si occupano di attività per fini di studio e statistici; 

 
- comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di 

consulenza o assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed 

all’esecuzione del Contratto, anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o 

fini statistici; 

 
- comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione 

e di collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

 
- comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei 

limiti consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 
- comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla 

Determinazione AVCP n. 1 del 10/01/2008. 

 
Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, 

saranno diffusi tramite il sito internet di ateneo. Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi 

di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 

190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; 

nonché art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati 

e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le 

condizioni, tramite il sito internet di Ateneo. 
 

I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi 
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di legge; in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 

 
Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in 

ragione delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in 

forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE. 

Diritti del concorrente/interessato 

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 

all’Amministrazione. 

 

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In 

particolare, l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o 

meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri 

dati personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le 

categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi 

o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la 

rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può 

opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà 

applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE. 

 
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene 

nei termini di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi 

all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante 

apposito reclamo, ricorso o segnalazione. 

 
Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 

Titolare del trattamento è l’Università di Camerino nella persona del Magnifico  Rettore che ha 

provveduto a nominare il proprio Responsabile della protezione dei dati. 

 

Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti dovrà 

essere indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati. 
 

Consenso al trattamento dei dati personali 

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione 

del Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed 

acconsente espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che 

lo riguardano. 

 

Il concorrente si impegna altresì ad adempiere agli obblighi di informativa e di raccolta del consenso, 

ove necessario, nei confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono saranno eventualmente 

forniti all’Amministrazione i dati personali, anche giudiziari, nell’ambito della procedura di 
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affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte 

dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 

 
20. CHIARIMENTI 

 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare esclusivamente tramite la Piattaforma

 (https://unicam.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp) utilizzando la funzione “Invia 

una comunicazione”, disponibile nel pannello informativo della gara nella sezione “Comunicazioni 

riservate al concorrente”. 

 

I chiarimenti devono essere formulati attraverso la piattaforma entro il giorno 11 settembre 

2023. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

 

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 

saranno fornite almeno 3 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte, mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 

https://unicam.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp, all’interno delle relative pagine 

dedicate alla procedura. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Considerato che la procedura di gara è attivata mediante una piattaforma digitale gestita da un soggetto 

terzo, può svolgersi prescindendo dalla presenza fisica e/o contestuale in remoto da parte dei 

concorrenti; questi potranno rilevare lo stato di avanzamento della gara sulla base delle informazioni 

nel tempo rese disponibili dal gestore della piattaforma, senza necessità di aggiornamenti specifici da 

parte della Stazione Appaltante, anche con riferimento al momento dell’apertura delle offerte 

economiche. 

 

21. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

La Stazione Appaltante ha designato quale Responsabile del Procedimento, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, il dott. Giulio Tomassini, Responsabile dell’Ufficio Procurement, tel. 

0737.403091, e-mail giulio.tomassini@unicam.it. Il Responsabile del Procedimento curerà lo 

svolgimento della procedura sino all’aggiudicazione definitiva dell’appalto. 

   

22. PROCEDURE DI RICORSO  

Avverso la procedura potrà essere presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

entro i termini previsti per legge. 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro della pubblica amministrazione ex art. 

25 C.P.C. 

                                                                                                         Il Direttore Generale  

                                                                                                       F.to Ing. Andrea Braschi  


